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Oggetto: Problematiche ufficio Personale - SIPEC. 

 

 

 

La scrivente O.S. ha raccolto doglianze da iscritti e simpatizzanti in servizio presso codesta 

Direzione Regionale, circa l’incongruenza rispetto al riconoscimento di alcuni istituti riportati nel 

sistema di rilevazione presenze (SIPEC), utilizzati dai dipendenti a vario titolo. 

Premesso che il personale ha tentato a più riprese di risolvere le questioni con l’ufficio del 

personale per le vie brevi senza riscontri concreti, nel caso di specie le rimostranze maggiori che ci 

vengono segnalate al momento riguardano il personale turnista inviato in missione per la 

frequenza dei corsi, il quale, terminato il corso e l’orario di servizio nella giornata di venerdì, gli 

viene richiesto di rientrare in servizio sia il sabato che la domenica successivi (7 giorni consecutivi 

di lavoro), pur avendo svolto le trentasei ore settimanali previste dalla norma contrattuale. 

Un esempio calzante è costituito dal personale elicotterista che espleta orario 12/12 – 

12/60 e che dopo l’espletamento del corso settimanale con chiusura il venerdì e i turni di servizio 

cadono il sabato e la domenica, l’art. 30 del CCNL integrativo del 10.04.02 prevedrebbe il rientro in 

servizio nel turno diurno della domenica. Stesso discorso per il personale normalmente ad orario 

di servizio 12/36 e che per la frequentazione del corso passa a servizio giornaliero ed al quale 

spetterebbe di rientrare in servizio il lunedì successivo.  

Invece l’interpretazione del CCNL da parte di codesta Direzione Regionale prevede che i 

dipendenti che osservano i sopracitati orari di servizio, rientrino in turno il giorno dopo la chiusura 

del corso ovvero il turno diurno del sabato. 

A giudizio della scrivente O.S., posto che il dipendente ha già reso le ore previste dal CCNL 

durante la frequentazione del corso, se ne può chiedere il rientro in straordinario o recupero ore 

come previsto dall’art. 30 CCNL integrativo del 10.04.02 ovvero codesta Direzione Regionale 

chiede di giustificare l’assenza con un turno di congedo ordinario (neanche con il ricorso al R.O.S.) 

qualora il personale non rientri in servizio il sabato successivo.  

A margine dell’errore gestionale commesso, sembra che la piattaforma per la rilevazione 

presenze nel caso dei turnisti, o per errata impostazione da parte degli operatori o per dei limiti di 

sistema, riporti delle “carenze” che non coincidano appunto con quanto previsto dalle disposizioni 

vigenti in materia. 

In sostanza il programma fatica a gestire le tipologie di orario di servizio di servizio 

presente nel CCNL, giornaliero, turnista 12/24 – 12/48, turno differenziato 12/36 e 12/12 – 12/60 

qualora le stesse si miscelino tra loro per esigenze dell’Amministrazione quali la copertura dei 
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servizi, la frequentazione di corsi, l’invio in missione ecc. ovvero tutte le casistiche previste 

dall’organizzazione del C.N.VV.F. se non c’è l’intervento dell’operatore che armonizzi gli orari di 

servizio con le norme pertinenti che rimangono l’unica fonte certa. 

E qui il discorso torna alla scarsa disponibilità mostrata dall’ufficio del personale di codesta 

Direzione regionale nel voler risolvere la problematica emersa che crea, di fatto, un danno al 

personale in termini economici e di congedi ordinari. 

Inoltre, ci vengono segnalati ulteriori disallineamenti rispetto i turni di congedo ordinario 

riportati nel SIPEC i quali non corrisponderebbero con quelli previsti per i rispettivi recuperi 

programmati. La problematica persiste anche per il personale che ha superato il ventottesimo 

anno di servizio e al quale il SIPEC non riconosce il previsto turno in più. 

 Posto che un sistema informatizzato non può sovvertire le norme contenute nel CCNL che 

fino a prova contraria rimane nel diritto del lavoro la fonte di riferimento, si richiede alla S.V. un 

rapido intervento volto a sanare le tematiche in argomento. 

Si coglie l’occasione per porgere distinti saluti. 
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